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gran parte dovuti a donezlonl o ad 01·
ferte di persone sensibili e generose
le quali hanno cosI 11 merito di aver
sottoscritto per prime l'atto dl nasci·
ta della Importante Istltuzlono che 01·
lrlrll a Spl1lmbergo ed alla zona un
vallcUssimo contributo di cultura e di
sapere.

Di tutto questo dovremmo certa­
mente essere soddisfatti, convinti c0­
me siamo che l'atto di coraggio della
AmmInlstrazlono Comunale ha gIll ....
gnato un vero, reale successo e, se vo­
gliamo, anche in certo senso un pre­
000 meritato se non altro perchè sono
stati messi a tacere I soliti seetUcI che.
facendo Il solito ed InglueUflcato pro­
cesso alle intenzioni (In questo caso
alle «buone intenzioni I) cl hanno la·
sciati soli a sbrlprcela In un proble­
ma cosi Impegnativo.

Non sl è raggiunto, comunque, il
vero «traguardo I porchè la B'blloleca
ha bisogno dl molU suealdl. soprattut·
to d1 libri, e non è cosa de BUermarst
In un breve ciclo dl due o dl dlecl ano
nI. abbisogna dl donatori - ed lo p0­
trei ancora addltare famiglie che bano
no gI& dlsposto 1a&clU dl blbllo_
private complete - dl POI'SODl che
hanno dimostrato dl credere e dl spe­
rere In queata nostra InIzIaUva sorta,
come tutte le lrudative. tra un mare dl
dl!!JcoltL

DI tutti sarebbe anche doveroso fare
I nomll LI leueremo sugli llCllUalI ....
canto aDe donazioni ricevute, e cl sa·
ranno ancora e\trI che crederanno ed
aiuteranno. Ma non poaz!amo non ri­
cordare a vero Utolo dl benemerenaa
e dl onore la Pamlglla MoretU di Mi·
lano. che ba affidato por prima un 00­
splcuo patrimonio dl libri a perpetua
memoria delle SIgnore Ida e Ala Val­
secchi.

PIno ad oRlI la B'blloteca ba coata­
to parecchi mIUonl: dal rlatto ruIo­
naie dal locali aD'acquiato di libri, al­
la loro a\lItema!!\onol Come al • pro...
veduto? L'Ammtnt'tru1oae COmUDale
por prima ba atanalato contrlbuU nel
bllancI ~anno acono e di quaat'aD­
no; la, Ollll PrIuJI.Venema GluIIa
ba !atto altrattanto; n Mlnlatero da1Ia
P~ ba clonato ClCIIIIPIelamanle le at­
b lUre: la Pro Loao • pwe l&ala
p_te In modo em"ae; c61la In.
denaro DOD IDIIO _la aDIlbe •
In aIfra mocI8Ila di troaIa al~
~ • """'1m !n_me .....- ~=..~"-~--,.~-.,,
~~.~ ..

."

per .... c1tt& dl non «urlIanIJIIaraI I
mantenendo Intatto quel auo raeclno
dl «cittadina I e oonaentendo ooal aeu
SpW1nbeJ'lll\eel raccolti attomo al ma­
demo rogolar (Iqg1 telev\eOrel dl par.
lare del loro vicini _ dover rlcor·
rore ad acrobatiche ricostruzioni dl
una parentela che altrimenti al san
glil persa nel tempo,
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biblioteca civica
TRAGUARDO RAGGIUNTO

- di ANTONIO DE ROSA
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Non è veramente una definizione
esatta. perchè più che di Cl traguardo
raggiunto Il sarebbe giusto parlare di
una Il tappa importante» raggiunta.
Infatti 11 traguardo è ancora molto
lontano nel senso di un qualcosa di ve­
ramente concreto e definitivo; forse
la nostra Biblioteca Civica - istituita
con delibera del Consiglio Comunale
n. 39 del 9·l()'1965 - ha appena fonna·
to le ossa e si accinge a divenire vera­
mente un fatto concreto, funzionale.

Conviene ad ogni modo tener pre­
sente quello che è stato realizzato con
pochissimi mezzi e molta buona vo­
lontll, in meno dl due anni: apprestati
i 10caU, ottenute dal MInlstero della
P.I. moderne scaffalature, ottenuti li­
brl gratuiti da vari Enti e Case edI·
trlcl; recepiti. acquistati e sistemati
qualche mIgliaio dl altri libri pure In

-

tata In sede mandamentale. Intendo
rlrerlrml, In parUcolare, aD'Ospedal.
Civile. alla Casa dl RIposo. aD'oi'genlz­
znzIon. bencarla, alle PIIIalI del Con·
sorzlo ARflrlo e della Soclet& Agraria,
ali' altre attlvlt& ed orpnlzZazlonl
'RrIcol., al servizi dl AutotrasporU.
alla Scuola di MosaJco, alle notevoUssi·
me attrezzature ed oJ'll&nlzzazlonl
sportive (Palestra. Bocciodromo). 01·
le varie attivlt& culturali.

Spilimbergo avrebbe ampliato (con
n.tural..... senza blaogno dl spinte
o forzature) la • dimensione a tradi­
zionale del capoluogo di mandamento.
E potrebbe ulteriormente ampllBrlB e
definirla studiando la soluzione di al­
tri problemi Il. nottezza urbana ad
esempio, e l'eliminazione o l'ut1lizza­
zione del rifiuti, problema vasto se
collegato all'andamento del consumi),
la fornitura di altri servizi (un cen­
tro meccanograflco, un ufficio tecni­
co, un plano regolatore mandamenta­
le) ormai quul maturi per la popola­
zione e. d'altra parte, di impossibile
proposizione c quindi soluzione per i
slngolt comuni cosi come oggi orga­
nizzati.

Allora la Cl nuova dimensione» acqu~­

sterebbe contorni ben definiti, in ar­
mar cl con quanto sta succedendo alle
nuove case, aUe nuove strade e piazze
di Spmmbergo. Con il vivo augurio

Ma talUomo le ali 01 «pbblano. e
acendlamo a terra per tentare dl -,
minare, sappur brevementa, la etrut­
tura (o la nuova dlmenatonel dl quan·
to cllnte.......

SI parla con Ineletensa dl una nuo­
va «dimensione I di SplllmbeJ'llO: qua,
si un terzo verUce (angolo malll!ore)
che unisca e completi l'ldee\e trlanlolo
lonnalo, IllllI opposti, da UdIn. e Por·
denone (angoli minori),

Ancho se da un punto dI vista stret­
tamente geoRfl!lco (be.ta la pogra·
fl. nonostante tutti I crollll) l'allerma­
zlone possa sembrare sufflclentemen·
te reaUsUca, sembra molto plta oppor­
tuno dtscorrerne sul plano del ft ceno
trl di m.ndamento l. E clb si. p.r I
due aspetti chiaramente negativi che
condizionano SpUlmbergo: la mancano
za di una atUvUIl di produztone e la
presenza, all'Immediato levante, del
Tagliamento 'non si dimentichi che Il
Tagliamento è stato e può essere an­
che più di un conrtne tra mandamenU
o (ra provincie); sia perchè 01 sembra
vagamente cc Immorale» e certamente
presuntuoso SI solo accostamento ai
due centri prima nominati.

Sul plano dei centri di mandamenlo
ancora due ci sembrano I motivi a fa­
vore di Sptllmbergo: l'aver ottimamen­
te svolto, nell'ambito del Comuni del
suo Mandamento, compiti maggiori e
pio vasti di quelU tradizonall propri
dI tal centri (Pretura - Esattoria . Im­
poste - Registro); e la mancanza, sem­
pre fra i Comuni di mandamento, di
altro centro con funzioni d1 contro
spalla al capoluogo, (Pensiamo 8 Maia­
no per San Daniele, a Bertiolo e Tal·
masson per Codroipo, a Sesto al Re­
ghena o Valvasone per San Vito).

Spilimbergo si è trovato e si trova
nella favorevole condizione di cc do­
ver Il risolvere I problemi dell'intero
mandamento mancandovi in esso altro
centro che per nobiltà di storia e di
linguaggio, oppure per blasone di re­
cente ricchezza e attiv1tà industriale
(non se l'abbia a male Travesio che
un pO' si bilancia fra due mandamen­
ti: Spllimbergo e Maniago) abbia sa­
puto Il distrarre» e quindi cc indeboh·
r~ Il avendole separate, le attività, le
ricchezze e, perchè no, le intelligenze
del Mandamento.

A prima vista pub sembrare un pa­
radosso quello di considerare aspetto
favorevole 11 dover risolvere determi­
nati problemi; ma 11 paradosso cessa
d.lessere tale se si considera l'insuf­
flclenza e la pochezza dei singoli Co­
muni (altra Ct cUmensione Il superata)
ad affrontare da so11 quel problemi e
la bontà della soluzione invece se adot-

l'lIlBER60 ELE NUOVE

Le sue opere si trovano in diverse
Gallerie Nazionali e Comunali, nelle
migliori collezioni italiane e straniere.
E gran parte di esse saranno esposte
a Spilimbergo, Il Stndaco, nel presen­
tare il pittore di Spilimbergo nel cata­
logo ln corso di stampa, ha scritto:
• Adriano di Spilimbergo rtallaccia il
suo estro fecondo di artista alla nobi­
le tracl1z10ne della sua Casata - e co­
si io lo presento alla sua e nostra Cit...
là. rlngrezlandolo per l'atto dl stima
ch'egl1 offre ai suoi conterranei. Bi.
sogna considerare cosi la "mostra per­
sonale": come un atto di stima ed in.
sieme come un dono dedicato esclu·
stvamente alla cerchia locale, sia pure
modesta e r1stretta, di suot ammirato.
rI. • noI - SplUmberghest - dobbla·
ma essergliene grati •.

La mostra occupo'" tre aele ed Il
corridoio d.l primo pieno della SCuola
MedIa: ambIente luminoso ed adatto.
e verrll « vernlcleta I la sera' del 5 ago­
ato subito dopo la benedIzione .d lnau·
JIlfUlone dalla BlbUoteca Civica • del·
la 1" lIoetra del Libro.

CI dlmenUcavamo dl dlre (ma l'ab­
biamo ... lCritto su queste evjJODne
aIeunl anni !al che Adrlano dl08pW1n·
berao ba vinto n premio Boeral creo­
to cfaUa SOcIlltlro 8erIo di Berpmo,_per
n qua1e aVlftDO 0llII0lUI0 { mIgUori
arUatI dalla LombanIla, allo IODJIO di
rItramI vIeIOII1 dal r.-aro di Botton lIqDla per offrir a l'e,pa aro-!
oba .-o aYllltlbed.dento di rive-

E' sempre dIU1cI1e enUcipare un glu·
dIzIo eu una realt& In conUnua, rapida
evolu:done; sarebbe come sosUtulrsl
nlla .torla. SI pene\ 01 bambino cbo
cresce o aDa .... In oostruzlone: dll'l>
cho Il mio bombino è un uomo quando
ratU concIudenU lo avranno gI& p.....
vato; vodl'l> la ..... nella sua rorma fl·
nlta, quando gI& sarenno cadute l. 1m·
palcature che me 1& nascondevano e,
loro presenU, potevo sblzzarrlnnl ad
immaginare I risultati più vari. La dl!.
flcolth poi aumenta quando la repldlt&
o la varleUl delle traslonnezlonl è tale
por cui noi. dell'oUl di mezzo. abltu.ti
a trarre delle conclusioni dopo un fB'
Ucoso esame di esperienze, cl accoro
giamo che è In atto una svalutazione
piena di quella nostra esperienza, di
queU'unico metodo che ritenEtvamo va­
Uda per concludere e giudicare

Valgano quali esempi Umitp; la re
cenle guerra che, pur coinvolgendo
una parte dell'intero mondo, 51 rlsolvè
in un eiomo; 11 problema della fame
che, pur apparendo enorme ed Ingiu,
sto anche 8 chi vi sì accosti da pro­
fano, perdura immutabile quasi si trat·
lasSl.' di fenomeno estraneo alla volon­
tà e intelligenza dell'uomo; oppure .sI
pensi alle stagioni (addio vecchio an­
dante: rosso di sera.! l sbiadito ricor­
do su calendari IngtslUti C'è la netta
srnsnzionc che l'evoluzione in atto non
sia frutto della normale 8vanz.ata del
tempi, ma pare di assUere ad un vero
e proprio crono del vecchi «confini Il

delle vecchie dimensioni. Non solo per
qunnto riguarda il mondo dei « fatti »,
le reahzzazionl, i mezzi tecnJci, ma an·
che il mondo delle « tdee Il, i principi e
valor1 tradizionali, la morale corren·
te. Non c'è piu posto per tutti quelli
che vivevano di ricordi (come decano
tazione dcll'esperienza) e di speranze
(nello sforzo di un continuo migliora­
:nento) e ognuno aveva un suo mondo
privato ma, cl pare, ugualmente pro­
duttIVO nelle occasioni di incontro.

Oggi, quello che conta, è l'esprimer­
si in atti e fatti non ragionati ma
ugualmente mtonati alla re-altà, tutti
sembrano andar diritti alla loro via;
hanno perduto lo sguardo di sprovve­
duta spirltualità (specchio di un mon­
do fatto d1 ind1vidualiUll ed hanno In·
vece acquistato l'occhio freddo della
macchina attiva (produzione di grup­
po-lavoro in equipe),
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MOSTRA ANTOLOGICA
RIANO DI SPILIMBERGO
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SpUambergo potrà dunque ammlra·
re, 4a1 5 al 27 agoato. t lavori di plttu­
ra di Adriano SpihmberL!o.

Egli glunre tra noi per la prima vol·
ta attraverso le sue opere che tanto
favore ed ammlrazione hanno rtscosso
sin dal 1939 quando espose alla Bien,
naIe di Venez1a.

E' nato in Argentina nel 1908 da ge­
nUort 1taJ1anl (11 padre deUa nobl1e
Casata del SpilimbergO) ma è quasi
sempre vissuto a Milano ave ha svol·
to la sua atUvtt& sin da giovane. da
t1l.PZZO. anzi, per queU'lnnata passio­
ne chr crea gli artaU verI. Le sue ta­
volozze erano fatte di... tutto: da1 mar·
ciapledl. dal muri d.1l0 case, da tavo­
le hscle • da tele vere e proprio. Egli
IC:nhV.l un loln, Ifrlnde dellderio, quello
di esprimere sognl ed Impulal che seno
Uva tumultuosi nell'animo. Venne sc0­
perto. se cosi si può dlre. da Penlco
che lo Indlrab verso la sua vera arte
di OUI conVIncendolo a tral.ecl.re le
ISpreaslonl nov......USte. a diventare
un • chIarIsta loda !are parte dl quel
IPUppo che aveva preso una precisa
dec:lsIooe dl anUoon!orm1emo contem
1lOraDeo. QuIndI cl VOIIIIll da lui una
Pittura «1IneaN, pulita, plana d'aJno.
~r.r l'arIe oomjll_ nel ftl'O aonao

Paro1a l. E vi • rImuto fedale
Itmpre. OOD opere di ""JllJeaJfeMle

"'=~ B''DD,le di VenaU, ba
lIlcbe putaoIpato aDa QIlIdrIeanaIe
d11lo!!1i. ba vinto lIUIII8I'oII~ tra
I.'l1II\I~ JIIII\IIIla d'oro '....
~~dI,~J_".

~

AIOIto • arr\ftto, con le I!omale di
lUllll • sole, con tanla volllli di vI_
E'temPO di incontri. df _. di
rientri dell. lontane contrade per 'or­
IIIIlrsl un attimo • dar trqua aD'"
sl1Io del quoUdlano lInPeIno,

llIII_uU. amici di -SpW1nbeJ'llOI
1lIII.IDUU tutU Voi, rlentraU da 0ID1
parte 01 «IOlOlar I d.lla vecchia ....
patema' ch' 1. vostre "........ lIIano
serene e festose.

C'è uno groSSI novlt&, queat'anno.
che a noi d& tanta gioiosa apel'lUlZl.
E' sorta dlgnltosa spaziosa, elepnte
la BlbUoteea Civica, • cui da tempo
ISPiravamo. Un elogio aporlo aD'Am
mlntstraztone COmune\e ed In parUco­
lare, al dlnamlco Sindaco, cav. De Re>­
..a, llll: .. ," .Idllflr"tn C"" avvedulo ('Orav·
glo perchè Spl1lmbergo fosse dotato
di questo strumento Importante di
educazione.

La B1bUoleCB è ORli una realtA e Ila
u noi ora, conservarla, renderla sem·
pre plu ricca ed accogliente, frequen·
tandola e facendola conoscere a tutti
coloro che sentono 11 bisogno di ar
ricchlre il loro corredo di idee e no·
ioni
E. rimnnendo sempre nel campo cul

turale, Ilon possiamo tralasclare di se
gnnlnre un altro tncontro slgnUicaUvo'
lo Mostro antoloRlca del pittore Adria·
no dJ Spilimbergo. ben noto e di chio
ra fama, non solo In Italia

E' una pittura la Sua da cui emana
una lumlnosa chtarità che. ne siamo
cerU, avvolgerà 11 vlsttatore con lmmf.'
dlata suggesUone.

E' un c!;cmpio questo. di collabora·
Ione fattivo e concorde con 1 respon·
Ibt1t dello. civico Amministrazione e
lama lieti dl manlrestarlo. Noi pen­
:amo che sin un ausplclo Slcuro e fe·

r.ondo per progredire nel nostro lavo­
ro, che se pur modesto, per strette
nl!cesstlà di cose e dl mezzt, vuoi tut·
tavla insistere e mirare a stimolare e
diffondere 11 !oenso del be110 ed il biso·
gno di conoscere quanto sia possib11e

Ed ancora una volta, da queste rl
ghe. vada caldo ed accorato l'appello
aIe giovani leve. perchè guardino m
alto, diritti davanti a loro, sIcuri ln
cib che vogliono per una sincera, più
serena, pH.l equa vislone della v1ta che
11 attende

E ai giovani guard1amo con flducl8
è 11 dono nostro piil prezIoso - e

non dobbiamo venir meno ln tutto
~u3.nto c't". attendono. con attenta ano
11a, dal nostro operare

Il: Il BarblJC2aR ..
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ii giull/a a/ c..O/IJlll/e iII tlata 25 lug/IO.
la Ilotizitl clt~, COIt ,II' ago /o,l'.lzi~ltda

AtttOItOm(1 ddlt" Ferro\"~ dello -Iuto
Ql'rtbbe ..oppresso Il ..trl·lzio I~rro\'iun'o

I.iuggifllori da ro/ma tra Ca~uro.;u e Pill­
4.0"0 sos/iluemlolo COli (ltdosen:izio 11
P,ol''''!dimtnto t' Kiil il/ 0//0.

A lIul/a sOfIa l'u/~e Il' obutlilJe COli <;ide­
razioui drlla (Olllllllilil dello :::ìpilimba­
glu'!>t', del COII'!>ighu CcJt1"IIIule t' dd ,:)i,,­
duco tli 'pl/imbu.ifo (/toi Si"dan ueKIì al/n
Comlll/i III/ere'!>~u/i a d'/uz;o"are ta/r
prOI'Vetliflll'u/() almnw "'-"0 ulla "co ../rll­
ziolle dt'1 Ptmil' d, Pil/Zalll) al complt'lu­
me"to dei IfU'ori iu (Ono sulla .. trad" ddla
Vul tI'Arzillo_ Rilel'lumo r" ... _)tlluttl "WI/­

CUI/la eli "l'IH;bi/t/à da partI' de!.!l; org(lII'­
compt'/t'lIt, r/olrmloci l'II'ume"Ie pa 110"
fU'tr al/rull/o a/molo (oll ... itlera:riolll'.

('<'I.tInU" .J<J P'll! Il _
LA BIBLIOTECA CIVICA

E perchè non rlnl.:17.1 '.re anche co
loro che prefenscono consen-o.re in
casa In propna do aZIone IibrarHl? I
contrasti mettono In luce esatta le co­
se belle - ed un et no I) detto cortestt­
mente, ha 11 suo valore poiche puo
1,:'" l r 0l.!ll:l Il ...n·lli"lk dI ril'l~ rh,UlI IIU

Dobbiamo ancora npet~re che la BI,
blloteca ha bIsogno di tanto aIuto e
di tante cose. speCIalmente di I1bn, dl
I1bn. dI Ubn' Chi può o[fnme non ri
nunci alla giola di sapere II suo patn­
moni0 culturale di I1bn affidato a ma·
nl sicure e degnamente conservato per
sempre. Chi ritiene di non possedere
Ubri adatti \11 gludaiO, però. dovrebbe
essere riservato aUa Commtssione')
può sostenere l'1Owatlva con offerte
in denaro TulU, tutti possono contri­
buire al completamento ed allo SVI­
luppo della nostra BlbUoteca CIvica
basta un po' di buona volootà • di
leneros1t I

Da queale pagIn. d.1 • BARBA­
ClAN. che per pruno ha lanciato lo
annuncio da1I'latltuaione e l'appeUo di
comprend.rla e so taDerla, oli! parta
un nuovo, Uducloao cordlaJe invito
aIamo cerll ch. non cadrà na1 vuoto

Anto" De No a 111d11eo

Carpa

oPeraI di che prima dbDo
la nonnaJe 1\OrIUI!a lavorativa aiIo­
re non Infeilore ali lO cmt - au1 far
del RlOrDO ad al caJar deJJa aera ........
devano In grava puIen ­
cabW

8peuo le acque del Bume cambia_
no rotta, rltornanc:lo nel vecchto ramo
pll5llJlte al P ed! d.1 secolare cast.Uo
I coltlvatorl, onna1 costtlulllal In As­
sociazione, costruirono una sollda pas­
serella, che penntse un regolare tran­
sito verso le zone bonificate

Le spese per Il legname e per l'altro
materiale necessario {urano pagate
con l'introtto della tradlz10nale set­
tembrtna sagrn della «Madonna del
l'Ancona », che molti a SplUmbergo
ricordano con nostalgia.

Nel 1920-21 sia tI i\\lnl~tero dcII' A~ri­
coltura che Il Comitato Provinciale per
la propaganda delle Colture Alimentari
conferirono al «pionieri» del Taglia­
mento premi d'lncoraggiamento m de­
naro, diplomi e medagUe_

Oggl, dopo mezzo secolo dalla solita·
rIa iniZiativa di Bepl Petr13, verdi cam­
pi segnano Il tnon[o d'una leggendana
opera d1 bomflca, del lavoro deU'uo­
mo sulle [orze della natura Ed ae
canto alle colture sono sorte decme
dI case d'abll8z10ne, impiantI sportivi
e colonie ello:'eraplche La zona, però,
va magglOrmente protet a contro 1 pe­
ncolI delle mnond8.ZJoni

Ostamo sperare che Id RegIOne, sol­
!ecltata dalle autorìta locali, mterven·
ga con opportaJll provvedImenti, me­
~ _~o e g~U5tO p: e:n:o ad un decenn:lle

ero di boni11cn

ragazzi

o. d g.

Constderato l'allarme ed ù dtsagio su­
SClt8U neUe popota:uoru della zona aal­
la notlz18 dI un progettato provveu!­
mento soppresstvo deJ serVIZIO v18gJla­
tOTI suUa Itnea ferrovlar18 Casarsa~pl­

Itmbergo-Gemona. provvedimentO CJl~

mOdl1ICherebbe una sltuazlOne antica e
staoUlzzata, dando luogo ad una SOJU­
ztone sostitutiva meno stabile e qumdl
sfavorevole e CIO soprattutto per la ma­
aeguatezza della attuale rete stradale;

conSIderato anche Il momento Don l·
doneo ed intempestivo per I ado:.none
dl modIÌlche dI ttlte natura m re18ZlOne:

n) alla interrUZIone ael transno sul
ponLe di Pinzano gravemente leslOna~o

In conseguenza delle recenti nlluVlOnl,
b) le opere dI SiStemazione della stra­

da provmciale Clella Val d Arzmo solo
da poco appaltate e dI CUI occorre av
tendere la eseCUZIone per aSSlCurare u­
na Idonea viabilito,

Il Consiglio Comunale di Spilimber­
go, unantme, esprime 11

voto
affmchè ed anzitutto, ad una assenta
lmproduttlVIlU della 1tnea ferroviana
su.:ndlcatu sl voglia cercare rimediO m'"
tlllJ.me ognt pOsslblle nuglIoramemo u~l

seI V1Z1O IVI inclusa l'aaoZlone dI lmee
duette per Pordenone e per Udine, Spl"­
Cle a benl:llClo t! lavare del numeros:
studenu dlC \'1 :.,1 I ecano quoudlana
mente,

non Si vogUa dimentIcare l'apporto ed
H valore SOCiale di quanto - come 1a
ferrovia di CUI Irnllasl - sia mezzo 10­
trustrutturale, incentivante di rapporl
e di vita,

che, comunque, ove s1 volessero ap­
portare modifiche all'attuale situazione,
ciò avvenRa sulla base e con i dettaro
di una soluzione largamente sostitutiva
e tale da cosUtuire sicuro ed ampio a
vanzamenlo per queste zone, 11 che pUò
....r. dato sollauto de una appoatta
nuova arteria stradale, arteria pede­
montana coatrulta e lunztonante prlma
di qualataal modWca da11a presente al
tuulOn f / glug',o /961)

la ferrovia Casarsa - Pinzano

d 1 BUIO scorrevano un
tempo erao la riva deatra, apostando-

nella parte lnIatra dal larghlas o
alveo 11010 In occasJone dene riCOIT9f1
pIan 11 aaaaolO I.tto era occupato
nella sua parte di mezzo da un 150 to
ricco di cespugll e di erbacce, ('h~a

mato comunemente • salet " Questo
tipico vocabolo friulano deriva proba­
bllmente dal latino «sallcetum 11 ed
indica alcune specie delle salicacee l a­
hxl, usate per fame vimini. che cre­
scono naturalmente come cespugli nel­
le zone abbandonate dai fiumi e dai
torrenti.

Dopo la costruzione del ponte di
Plnzano (1906), oggl purtroppo mor­
talmente Cerito dalla furia delle acque,
deviato Il corso del diversi rami dt"l
Clume verso la riva sinIstra, le acqu~

sommersero 11 « saletl) e lo distrusse­
ro con una lenta ma mesorabile azio­
ne erosiva. Rimase di conseguenza li·
bera la parte destra dell'alveo. la
« grava n, lunga distesa sassosa e
ghtaiosa. Propno qUI, nel punto plU
alto del greto, tale Bepl Petrls porto
della terra fertile. la Circondò con ar­
ginI ed alben onde proteggerla alla
meglio dalle piene, v1 COStrol una TU­
.. tlca casc1l.1 ed mlZlò l'opera di bOnI­
fIca

Era, aU'lnctrca, Il 1912. Il Petns ven·
ne tostO soprannommato «Il mat l,

parenoo la sua fatica agli OCChI del
plU veramente pazzesca. Ben presto
perb altn Il pionieri!). con la tenaCIa
che caratterizza la gente friulana, se­
guirono Il suo esempIO. Osvaldo Za·
vagno. GIuseppe BonuUo, Alessandro

fr d Ha pura mvenztone
C'Ò confensce loro quella sorta di
neulrullta n e d'In(f~rscambiablhta che

perme tono a Zavagno d'arncchire, m
questo ca o, sIa Il dIscorso del mosaico
che quello della pittura, rinnovando ;.1
primo, operando nel secondo m manie­
ra «Butre»

Dare una definizione precisa, stanca
di queste opere sign1f1cherebbe tradire
la volontà dell'artista Le ch1ameremo
agRettI, dunque, liberi e dotati d1 una
relativa uemanticilà che consente al
fruttore ogni possibUe lettura, ivi com
presa quella di ved.erU come modUica
tori In qual h modo, d.lla situazione
ambientale 10 cui sono inseriti Cib. I
badi è voluto da Zavagno. non per gio­
o ma per splnRere chi guarda a vedere

fmalmente l'esperienza. le cose
Con U rlacatto deJJa Ub.ra vlauaJll/l

zavagno si è poi. per conto suo, Ubela
to In maniera definitiva da1I'lnfonna1.,
aprendoal nuove e valldJsatme strade
di ricerca Cadeate lo hanno oli! intro­
dotto In UDa mIachJa cha va ban oltra
per rellere b ne in essa e siamo ce
confini reRion.ll, ma Ali ha 1 numer1
ch. farà ancora a lUDlla parlara di

Amedeo Glacom

co
Acca o Q que ti edlftd ,ono sorte

d te nuove cale che contribui
cono a creare una nuova comuntth

c mplctamente 'acca la, ma dipenden
t in tutte le sue mu:tme funziOni dal
Capoluogo. Sorgono cosl problemi di
stndture nuove in una 20na inadatta
ad un Insediamento umano. A nostro
avvIso ben diversa dovrebbe essere la
çtstema;jone della zona del Tagltamen·
to la quale potrebbe dIVenIre ti glar
urno di SpilImbergo e conglobare In sè'
tutte le strutture per una zona sportwa
nccc sarJa alla nustra comllnltà.

Roberto Cicuta

Nfaff(t UfJJ.J(OOfloA L/H'H,,,,nr/tll

Nane Zavagno e un artISta dota o, 01
re che di talento, di una cultura fort

mente spenmentale CIO lo spinge spe
o ad evadere da quello eh e Il uo

spt"CtrICO campo operativo - la pittura
- impedendocI ognI c1assiflC8ZJOne che
l"nda ad. lnsenre la sua ricerca negl1

schemi dell'iconografia tradizionale
Egli mfBtU è pittore, scultore e lnsle

me mosaiCISla
Ce lo tesumoniano le ~ue opere che

sono il frutto del suo ultimo anno di la
varo Esse costitu15cono un esempio ai·
gnific:ativo di quel dJscorso lnter BrtisU
co che vanta oggi come seguaci I piu vi
vi tra J giovani art1sh intemBZ10nah
sono opere. codeste, basate su figure
pomelricb. semplici • dilatate, che
sembrano prospettare al fruttare sol
lauto contenuti negativi Nessuno d.1
probleml lClcIalI o teorici ch. CI tor
menlanO infatti vi è aapUcitameDte coln

alto
troviamo davanti fonn. prlmarla,

lnIomma che coma taU. mirano ad
ude quelli." contenuto che non

_, _...,...ual.vamen l'atto viaivo forme
da UDa operImentazion laUntiva

~~=~~~ mlnu.l. 11 C\1 oarat r
1 arb C

GLI INEDITI MOSAICI
DI NANE ZAVAGNO

al
mllvo
Ali ame del /011I gli ed fic san

luUora 010 del "pari dagli agentl
atmosfenci e ri ultano limitatI n petto
al Rum TO delle persone che VI abUa
no A que to nucleo era stato dato
ti nome di «Case Sane D, ogUI costi­
tu&Scono Il «Borgo della Salute lu
elJeltl c e lanta aria e tanto sole, mu
negli mtt'm. delle case le pareh son
ricoperte da una patma umIda e se
volo a. Le recenti allumom Cf ImpedJ



LA RIFORMA DELLA SCUOLA
COME RIFORMA DELLA SOCIETA'

-- di NEMO GONANO -

., t-t" I

,. ORI" DEL PITTORE ADRIA.vO DI <tPILI,UBFROO.

Ogni serIa nforma che venga intro­
dotta nel corpo SOCIale è preceduta
da un moto di pensiero che, analizzan­
do compIutamente la realtà nel suo
permanere e nel suo variare. md1ca
quali sono le Istituzioni piiJ Idonee ad
Interpretarla e a farla progredire.

Anche la riforma Introdotta nella
scuola dell'obblIgo, Sia per la durata

\

sia per le note costitutIve di quella
scuola, sorge da un corpo di pensiero.
Sono I cc lumi Il che scandagliano il

, mondo e lo trasformano: lumi del pen­
SIero filosofICO, lumi del pensiero psi-
colOgiCO. lumi del pensiero sociologico.

NOl ne accenniamo. come SI convIe­
ne a questa sede, sommaTlamente. tesi

I come Siamo, al di là di dlScettaziom
teoriche. verso l'esame del rIsultatI
praucl della scuola. NOl vogliamo ve­
dere cioè se le esigenze per cui essa
è sorta sono appagate. se la reallzza­
Zlone è pari a quanto Sl è vagheggiato
quand'essa era solo una creatura della
mente.

Ma per Care questo bisogna che esa·
muuamo quelle eSlgenze così come so­
no state colle dal filosofI, dagli psi­
cologi. dal soclologl

E' stato giustamente detto che « la
storia della evolUZIone delle concez1O­
ni e delle lSUtuzionl educative non è
che una configurazione della storia del
concetto e dell'apprezzamento della
persona: man mano che si comprende
che cosa sia la per&On& nella sua dJ·
gnit.a e nel suo valore. man mano la
si apprezza. rlspelta e promuove la·
cendo evolvere la società e le leg1sla­
z1on1 10 cl1rez1one democratica (egua­
g1aDZa di diritti) e. con ..... nella me­
destml direzione, l'educazione e la
scuola •.

OggI In ltaUa q....ta flIosofia del
personpU6'I10 ba molti ed autorevoli
rappreoenlaDU. I plll si rlcblamlno, e
cIInl cbe rIIcoprono. Il mtlll8Qio au­
tenUco ed oriltoBrlO del Crlstlanesl·
mo altri, por provenendo dall'ideali
IDIO .....tIUino O dal pragmatlllmo de­
weJaDo JlOD mannsDO di porre l'accen
to prlmal\lII. dell'Uomo liDBalar
menle reIO creatore di COI8 nuove,
dici

VlIa di q\IIlIto pnore si opo
QiIliiiè:DIe al u.ì!lml"lo dal

• a;ti

di
alni! m'

....... lIOlIIK Paiidglls
..... h. ... j la: ODilDllelf
.... 8IIJI'UIfOId, ed ,.,. lfIpI&to

MmJII'll _liere COlI l8IIfimento a
CCII.' ,4DD' ,. COle buone e: belle.

B _ eooI,~ """" """carmeaICJIII a ama del lraeallto), I o-
lJlOdale aepacolo di eItIlIe ......0 cri­
oIlanO a" 1nl>II/IT07IO _Ii lamoai a
decor'G1'l! ed Imprezloolra CllUJu a Pa­
/a&Ii, .epacoIo di ra/1l1llJlo a .....1110
guslo dI olIa.

DaUa pllluro alla poeaia, dal lea­
lro al/a munca. Spilimbergo 1ul .empre
dlmOllralo di cogliere U me..agglo di
loli espre."oni. che non .1 .ono Uml­
tate a rimaner confl1llJle mambl....11 di
corte o di clalSt, ma che hanno tocca·
to l'animo di stta gente, permeandolo
di un con&opevole e ra/1fnato bisogno
culturale.

Dal vecchio Teatro Sociale. neco
d. UIUI lunga tradfztone di aWVllà. é
sfodato. od esempto, anm lo quel
meraviglioso. ed entusiasta movlmen·
to di glovanr che hanno dato vita alla
«Primavera della Prosa Il, a CUI Il suc­
ces~o (o arnso per la partecIpazione
sentita della popolaZJone ed ha SIgni­
ficato c~cmplo da imItare

Ed l colon brillanti della nostra
terra e dCf nostn (fumi che Incantaro
no Il Pordpnonc ed U g'01.lGne T1epolo
sono statI captati daoll artigIana mu
1m I qual. propno a Sprltmbergo.

dato dlgnrtà ad una espresslo
polare f!levandola a tlalon no-

Pro SpilImbergo» st onora di
• re tante tradmofJl cdtadzne
s ere attenta ed attivo custode
anno ad alimentarne 11 .fer

lo plnto di allestr rncontn è Ile·
pr sentore questo anno la ma­

a ttl>loglca del pittore Adriano di
beroo, doppramente lieta e per

oreroso omaggIO al Chlans Imo
ta che porta Il nome lUustre del

pn Signori e lo onora rn ltalza e
mondo e per l alto valore d'Arte

dr Poe Ja lumznosa contenuto nel
pennelll de J -obl1e Spllimberghese

cc e llor c~c ono della nostra
Tra e l rlpJ al'lle nostre sor­

L I
L 1m zncontro questo con Adriano

a-l p:llmbergo, chl." nOl abbiamo desl­
erato eri atte o da tempo

UJ l cc del penr~ello

rfle neUa Dice e aper·
a d t1nguaQgJO il coUo­
t tore ed Il plt/tJre sani

JtIC'ontro deU a~tlco Spl'
ost a aTtosa terra, ancor

rIDante da una lontana luml­
di :ltoria e di cultura.

Plinio Longa

Ristorante
Belvedere

(la dIlli/LO
SE.RVIZIO INAPPUNTABILE

, Cucma sempre pronta

, Pranzi per sposalizi
e comitive

, Tutte le specialitli
Vini tiPICI e di marca

SEQUALS

Officina Autorinata FIAT

ODe'aDTI

media dunque, non scuola elementare
legata alle complementari, post-ele­
mentar! o avviamenti vari: vicoli cie­
chi. mortificanti chissà quante belle
intelligenze degne di esplicarsi.su pia·
ni supenori.

Scuola dell'obbligo come scuola non
prematuramente professionale, ma for­
mativa, umanistlca, unica nel conte­
nuti per tuttI i ragaZZI da sei ai quat­
tordici anni.

Quest'ultima indicazione ci porta sul
lerreno della pSicologia, la scienza che
ha messo In crisi una concezione seco­
lare dell·educazlone. della scuola e dei
SUOI gradi

Per mollo tempo SI è pensato (e pur­
troppo la specie di Questi «pensatofl)l
non e ancora del tutto scomparsa) che
ogni grado di scuola ricevesse luce. si­
gniflcato. validità dal grado superio­
re; non SI faceva che nchledere: la
Unlversità richiedeva che il Liceo.... il
Liceo richiedeva che Il Ginnasio.... 11
GInnaSIO richIedeva che la Scuola Me­
dia ., la Scuola Media ricluedeva che
alle elementari .., le elementan rlchie-

I
devano alla Scuola materna e alle fa­
mIglie..

Nessuno si cluedeva clu fosse real­
mente. nelle vane eta lo scolaro. lo
studente. l'universitana. C'era un DiO
chiamato programma a cui tutto do­
veva essere sacrit1cato... anche le eSI­
genze di colm per cui ti programma
era sorto. 11 programma era qualcosa
di compiuto, di Integrale. di perfetto
a quel I1vello sclent1flco che solo Mi­
nlsterl e Università potevano fonnula­
re e pienamente aUuare

Le scuole infeTtart dovevano rappre­
sentare la parte rispetto al tutto. era
una &erle di divisioni di cernile. di rI­
parllzlonl di quel lulto sistematico
rappresentato dal sapere.

Nelle scuole, come al d1ceva. si spez­
Zlva Il pane delll scIlnza. Qualcuno
potrebbe sostenere che al spezzava
qualCOll d'a1tro la personaJllll. che
veniva trucurala, riempita di conte­
nuU estranll al luol Inlerellli. morU·
f1cata lIll1la SUI eailenza

Non si Ira capito che, coma nella
vita si paua naturalJnenle da blmbl­
nl a fonaiulU. a rapai, I liovanoltl,
COI1 nana lClII01a li dm! pllUare con
_tInulll, _ pa4uaJ1~ del pa40
Infll'lore a qUl1lò III\P8I:lore I cbe qua.

- li.! .9U1Dto abJe.iliItIto a ca qBIla,~ di
..tra ~IQ

6\tlJll

La _ del 3'1 oon ba aYUto l1UJIIlil'
prelO n Q1nema Teatro • AI euteUol.n agio DDaI8 di ltWIIo lIDIIO ...,.
IUCO lllfll.8'l. 1IllCOI"'0 di attivlll, del
Gruppo Corale • G Tomat I diretto
del _le lIaatro OUDto Ccmtardo

n pubbUco nUDIlll'OlO ba fIItto COl'
DIce a qull'" IImpaUca manlfllllallo­
ne ed ba applaudito rlpetutammle eia­
ICUD brano tlIIllIII!to

Erano p.-nU l'AIIeIIOre RegIona­
le per l'Iltrwdone PubbUca cav. Uff
Bruno Glust, Il Sindaco cav De Rosa.
Il nolo Direttore d'orcheslra m Fran·
cesco CrlsloroU. Il Preaidente deUa
Fondazlone «G Tomal. pror Luigi
Serena. I Presidenti den'Ospedale CI­
vile di Splllmbergo Cav Fratlnl e della
A.F.D.S. CIV. Comlnotta. personlUlil.
denl Provincia e Il CIV Vlltorlo PI­
tussi, in rappresentanza della Pro Lo­
co, che ha presentato al pubblico il
gruppo corale

La prima parte del programma svol·
to comprendeva musiche del reperto­
rio classico pol1fonlco. di Palestrina,
Da Vittoria, Leo Huler ecc.

E' stata Questa prima parte, di per
sè difficoltosa ed impegnativa ad 1m·
pressionare autorità e pubblico inter­
venuto. Lo stesso maestro Crtstotoll
si è compiaciuto per l'ottima fusione
delle voci, la duttilità dimostrata dal
coro nel dosare le ampiezze dei volumi
e per l'Interpretazione particolarmen­
te aderente al testo, dovuta alla sensi­
bil1tò del maestro Contardo.

La seconda parte comprendeva una
serIe di vIllotte ed 1 tre brani che han­
no consentito al gruppo corale 11 25
febbralO u.s, di vincere la prima rosse­
gna del cori giovantli del Circondario
tenutasi a Pordenone.

Particolarmente questi tre pezzI:
cc La Montanara li armonizZazi.one Piga­
reh; cc Ciantin» di C.A Seghizzl. adat­
tamento cinque voci dispari del m.
Contardo e Cf Brindisi» di Tomaclini
quattro voci dispari. hanno riscosso la
approvazione e 1 frenetiCI applausi del
pubbhco. Le insistenti Tlchieste di bis
sono state soddisfatte con la ripetizio­
ne de cc La montanara Il.

Al termine del concerto Il Cav. Pi-

dI quella gIOvanissima scienza ch'è la
psicologia e in parttcolare, la psicolo­
gia dell'età evolutiva, Essa ha messo
in luce. tra l'altro, che nella dellcata
età della preadolescenza i ragazzi non
solo non possono essere lasciati a se
stessI. ma hanno bisogno di essere
particolarmente guidati In quanto
quello è Il periodo in cui va nascendo
il futuro uomo, in cui si afferma una
certa personalità In opposizione vio­
lenta a quella degh altri, in cm si crea
un essere umano IC Inserito Il o un es­
sere umano « asociale)}.

Siamo cosi giunti ad indicare le esi­
genze soclologiche che sottendono al·
la scuola dell'obbligo nella sua COnfl·
gur8ziOne attuale.

Il disagìo. la scontentezza, l'opposi­
zione (non ideologica) di un gruppo
d'indivIdul mette Indubbiamente la so­
cietà in disagiO, Essa deve armonizza­
re I SUOI membri. deve incanalarne le
lotte in forme civili. ma cosa può fare
con i flottaSI. con gli anormali? Deve,
per quanto può. prevenire e prevenire
è anzitutto lstrwre, educare.

Ma la socleta itahana del nostro tem­
po, oltre ad essere altamente integra­
ta, presenta i tipici fenomeni di una
società che 51 va trasformando sotto
la spinta della rivoluzione pol1tlca e
della nvoluzione tecnologica.

Dalla prima nasce l'esigenza eli un
alto livello d'lStnwone perchè 11 c0­
stume democratico es1ge comprensio­
ne di fatti Don sempl1ci, decisioni pcn·
derate. vlslonl a Il'10 raggio. partec!­
pazJoDe attiva alla conduzione della
e res publica •.

Dalla seconda nasce l'emancipazione
della donna e l'evoluzione dena fami­
glia con la conselltlente I1lIce5IIlII. che
la scuola ...wna compiti bene speoso
più che integrativi, 5OI11luUvI da1la fa­
mlglla. NIlICtl li p....gglo IlelDpre plll
Intenso da OCCUpllZlonl a carattere prl.
marlo-secondarlo a occupllZlODl a ca·
rattere terziario. rlchledenU una pre­
parazione culturale nan todIUlreltle
NIlICtl l'automatlzlulonl I con l'auto­
ma_one Il lemI>o Ubero I la dIf
fIcollil. di un buon fmplllIO dello I_
so SOl'll 0llI1 per la ICUOla la _
1II~ di ...... ICUOla di formllionl
umln" clvUe profMefonlJe nel l8D8O
ch'_ dm! dU8 .. tutti un certo '111I­
ItIere di vI'I8ftI. un certo babltua, lIll
certo orientamento Illl ~lIIn U
lDOIIdo~ Urla iIL.~--p

00 ed _""CWn ln90 JIL COIIIardo P!Ir la==,.•,.,40 1DlaCSt':
gUorI • pIfl~a&Uv1fI, aIIdIl8
ID CIIID,PO tlIIIklaliI&

Fa piaelIre nolarlI Clbe fil aa.tl tem­
pi, In cui la KkJvmtflIl dlIdfaa .. corte
menJf_tazlon1 rnnetaeU. di lIIIto di­
ocuUbDe, cl l1aDD quannlo. lloftnI,
e sono tulU atovonlllZlml• che Il dIJet.
tana neU'lnterpretare a \o notflImo ....
co.... cosi mqiItralmBDte, i cçolaYO­
r1 della nostra arte rlnewmentale DOn
llmItandosl lI1\B sole VIJIotle, ma _
gendo alle plll pure IOrgenU dell'arte
corale di lulU I tempL

"GNO BARBA,
I PURCIS..... ECAPORETTO Il

(in friulano d. Ampezzo)

Ce ese, ce no ese. Iato .ta che gno
barDa Verumlo, alpln da la ctassa di
/,er 1877, a ., e ela/dl, Ial mé. di al1O.1
dal '11. caporal malclr d. cunna al de­
pue"l dal 1'8" Alpm di Glemona.

Lemut. cn al veDI lat, tUI, çaarador
consumat da ta na&ua, a Q.vent4 cogo
e cusmrer, UtU sollu sa... Po aa.n ctlaL
SI seu deL,aul. par Via che tn cuaina a
81 e ptul Lamons aal _/ùc ne:mt. e la
trase] no e CUSI uHa, opur por t Iaea che
la Patna a :11 po enclu ..ervt dant aa
mUUfJlu oen al tJULdC1&.•. Ma lal1n sta che·
s/.ts qUlSuons gno barba no SI è mal
sootonat CUI' me su t~ resana segretta
al cnel :':0 spu/jcamenc, e no, J poam pen­
sa ce l:tU votan.

J mUII'/Ull&. un poc ce ca era dlDenUUla
tu (;U:UII.U. aUI aepueslt quam CA a ti nan
SUVUlo L ULplTUj ç.urgne. che Il caprlral cu­
~'fUer a Lera lr erg,ruo' A ti e alvenUUla
UII puarl a, mar e uuç , amu dal capo,
UaL <.:ogu. aal sot cogo, ctuç a .!llermurJUl
a eta unu. man tal Lavar e, naturalment,.
tuL mangia e tal Devi.

.l!. m t:usma, su, la pruaent arrestOn
UJ gnu uarDa a era :Jlfnpn cuc aa meu
SOt t ùmç: una olSteca. lata .saua a la
mensa ùu: SOl,.UjICUU, un Wlo"U al .scuam.
grattI.' ù cnt! Ual UltClal. qucucm cn.uo al
pasw cc }JI t:'U:l.IuuQ Jl In ptUI a la .sun.steu­
:oa_. t:e <.:ne a mUllçIava Spes e VGllanuer
U L era mLlt:sa Il vm. cnel, a ocoreoa com·
praLu t:' pur comprUlu a ocorevtn Del,
1.:11. LI. ILO t:'nn mal at muso.. l:emut lO.
J:.CU L taea gemat aal capo CUSlTue1"!

una al, -rntant cne u malOr al pa.sava
t:lpe:Ol0nunt la cusma, lUI al taca a la·
llLe1l.r.OSt cn 'a si straczava masa ToOa.
cn a era una vergogna Duta ma tant
uru" l.Ullç uesc, tantls crostUl etl Jonna­
w, e, U 'u ctomanaa da l u/ICUll. al n­
tJpu.m Cll a SI pocteva evua auta che
tJl-ruc.ana nuannt aUlc aoaUlc purcis par
'-uIL/. Gal lteglmem. L'ul,clal al Jà3 sò
t ~uea e, dopo un pòc al tlmp, al ti ca·
plLa un contaetm cun t un trop dI pur·
<.:ttUS cile a vegmn sUltemas a porr.ada
ai man aGI cusmlers. Gno Darba In che
oCQSJUn. aopo ve beùt un talut cui con­
taaln. a tu çUlpa sot brac e a lu mena
a la un glrot pal depueslL Ce ch'a ve­
Dm complotat I dal. no SI sa, Jato sta
che dopo che volta. Jn cusana no e mar:
mançraaa una damlgulnuta al bon 11111.'

Al pasa un mes e I purCf.S. cun duta
che graeta d, DIU da para IU. a comen·
etn a dIVenta granç e tarondus, quant
che Il SOllt contadan al tl nva cul so
caret. al s'çtUTla dodu purcu magns e
strasandu e al puarta ma In gran pre­
mura chet mgrasas. La roba, Jata In
gran segrn no veli "arnuta da nu.f1UL
Ma una bieta d,. eco ch'al torna a capr­
ta II malÒr che. Ira chà atns "tona. al
t. domanda noVlIOl _ dai pur,,". E
uno barba. cun t una musa amlJda ch'a
co,..ola, al comencut a .·çiald Il diiI, a
gIUra ch'a no! oeva mal """ul m _
.ò pur,," /II TOIa ptClrll4 e crO/f7lÒl ca­
mo ch", là e a con14 che., e che l·àIn.
E~ a I u/iCial mlali, pur ielinl di
« che! d. là iu _, l pur,," a i poretI!D lUl
pàc polid.... e, a UI .ilI pralelUl, grlO
barba al .alta fiJ.r «COla t>lIOIe. aior
Mag/1lOre, .empre brodo, .empre P"­
leolle, cl vorrebbe un po di aiero_
«Che è mal .10 aiero' _ «Eco, aior
Maggiore - al conun.... grlO barIJa, d0­
po lbill C01U1IllAl cui p!ul .ludlAI dal
ctUlnier - _ebbe a dlra Il Iallleel10
qveua che .alla /uor1 dopo la/lo Il Ior­
maggio BOllerebbe qwtIche polanca di
aiero a I..là • • porci crBICeI'8bba'o
m lUl momento .. B. _là G • be­
lIlid.G da l'ullclbl a U capo~ da
m cht dI, al r1ct/i /là por Il *" ,.
che IIIIt1lraImenII, a vegnla apiIIdù dal
dii allal.ba Iant lI1n.

AI pala lUI aIII'1 mN • Il ClIIllIllo da
la guanIla lnlllldllt dal JlllIlllI
- al~.;-jG~lIi~.~iJ:maPllOtl ....:!

=.:











anno zero-
lato c senza rUenrnentl ad ideolOgIe
politiche.

Come è possibile, in un regime mo­
der;uunente democratico, ìnserlre una
mtcra popolaz.:one Ln una nuova real·
tSl geografICO dI costume, di tradizio­
nI, ammlnlS !'ativo - econoffilca, senza
tenere in alcun conto la volontà deglt
mteressati?

I piu accesi sosterutori della strapo­
laz:!one di Forgaria. chiedono soltanto
vcnga mdetto un referendum, :r,",r
s.nentire VOCI secondo le quali nre~

b.:!' soltanto un numero di per ne
p3rtecipante alla vita. pubblica. )ste
mtrlce di quantO m precedenza de"W

Cl risulta che del cinquantuno c
mu..'l interessati, soltanto For~nria
S Martino al 'raghamento abbIano
espresso parere negativo aUa cos it·
Zlone della provincia, non tanto p l
provInc18 10 S:! stessa, ma ben~1 'O
che i medeSimi inclUSI come con:p
nentI della nuova istitUZ10ne

P2'OSIamO pOSSlblle la costit1k.
senz3 obbligatonamente tncludt:re
non favorevoh.

Cl displnce anch~ segnalare che nel
la proposta di lel5ge, all'articolo dove­
sono riportate le distanze chllometrt­
che de1 vari capoluogo di comune fl'
spettlvamente da Udine e da Pordeno
ne, Forgaria sia cItata come dlstan
km. 51 da Pordenone e ben km 70
Udine, mentre nella realtà la dis
con Udme è di km 010.

Cl augunamo che qu!'ste righe
sano crnanre al lettore le ragioru
la nostra presa dI po~1zione, avvn te
dI vincoli affettiVI e di tradIZIOf" un
Udme, nel senso plU vero, senza te­
raziom dovute alle ripetiZIOni

geom. Giuseppe J

A.bblamo pubblicato. per dovere di
ImparZIalità la lettera che Cl ha Inna·

I
to Il geom Jogna 1Wr espoTTe Il suo
punto di vista Circa la provinCia dI
Pordenone

(Ctolltlnua.l tu~ O)

competanti, In funIIIoaII __ di una
politica di I1vellamenlo dal taDDre di
vita e conaellWlJltemente di una rI..
lutulone di quelle zone che 1IIlIIIO Il
prestano ad _ti Induelrlall.
affinchè a queste loca11~ venpm ..
rantite vie di comnnfC'slone per 1"lJD.
piego della scelta manodopera che at­
tualmente lavora aD estero

Coolldlamo anche che queate mode­
ste righe possano invogliare operatori
economici ad occuparsi dell'altopiano
di Monte Prat con 1& certezza che a
breve scadenza di tempo questa zona
sarà inserita, con caratteristiche prlo­
rltarle, nell'industria turistica regio­
roIe.

G J.

•

La nuova provincm di Pordenone, a
dc Ila degli esperti, e cosa fatta.

Ci permettiamo comunque segnalare
la pOSIzione dI Forgana nella realtà
della nuova IstitUZIOne, senza parimen­
ti giudicare lo. validità o meno della
n'lova provincia

Il comune nostro e ublcato alla de­
3tra del Tagliamento ed alla slrustrti
deU'Arzmo, ed è l'unico comune alla
s.n:stra del rtu.'"TlC che dà il nome al­
l'.:.n~era vallata, lDsento nel circondario
dI Pordenone e conseguentemente nel­
la :luova provinCIa.

SegnalIamo l comuni di Trasaghts,
Bordano, Cavazzo Carroco, VerzegnIS
ed altn che pur ubicati alla destra del
Tagliamento, ma alla Sinistra dell'Ar­
3100, non sono stati LnClUSl.

Segnaliamo anche la giurisdizIone
-~1l310sa che conCin3 propno con Il
suddetto fiume che, a nostro giUdIZIO,
dovrebbe essere anche tI confine na­
turale della costituenda provmcia.

La popolazIOne di Forgaria ha plU
volte, tramite lo propna ammirnstra·
zione locale, espresso parere negativo
all'mserimento del suo territorio Sia
nel CircondariO come pure nella pro­
vincia

Non ha comunque mai espresso un
parere m merIto alla val1dità dellil
costItuzione della nuova provinc18

Visto che tutti gll ordini del giorno
votati dal consiglio comunale di For­
garia, sono rimastI, non solo mfrut
tUOSl, ma neanche oggetto dI partico­
lare menzIone, è stata sottoscrItta una
rIchiesta da tuttl I capifamIglia del
territorio, tendente ad ottenere la stra·
polazlone del comune dalla unità imo
propriamente detta Il Destra Taglia­
mento li

Quello che ha meravigliato anche I
plu accesi ottimiSti, è stata l'unanImi­
tà rIscontrata nella sopracitata ri­
chiesta

Ora, senza pretendere di dar lezIO­
ne dI alta politIca, Cl piace soffermar·
CI sulla tanto decantata definizione di
ti democrazia l', Intesa nel senso pii.!

Provincia di Pordenone
---------------- ---

TESSUTI
E

CONFEZIONI

ti affermazioni.
Altro problema di grande attualità

è la costruzione del Ponte sul Taglia·
mento in locautà • Cimano. e la c0­
struzione della tanto decantata Super­
strada nel territorio del Comune, strut­
ture queste che determineranno ogni
futuro fenomeno, sta esso tur15t1co,
economico ed induatrtale, per 1& faci
Utà del collegamenti con i grossi cen­
tri.

Decisamente la mancata reaUzzazio­
ne di queste opere, riteniamo, portera
uno scompenso notevole futuro per lo
sviluppo del terntori montani depres­
si, senza Intendere di indivlduare sol·
tanto Forgaria; ma 10 senso ptu lato
tutta la pedemontana

AbbIamo fede nelle Amministrazioni

CI SCRIVONO DA FORGARIA

(Almudin, trI. SDn)

Le altre Infrastrutture, con la colla­
borazione della Amministrazione lo­
cale e Regionale, 51 confida possano
essere al più presto realtà

Si potrà parimenti contare sull'elet­
trodotto per l'Illuminazione pubblica c
privata sull'altopiano, mU'impianto te­
lefontco e sul collegamenti stradali con
le zone limitrofe.

La strada che porta a Monte Prat
è già stata asfaltata dalla zona del CI­
mitero di S. Rocco, 11 tratto fino al
capoluogo sarh entro 11 prossimo anno
ampliato e bitumato.

La realizzazione dI queste opere per­
menerà IndubbIamente una notevole af·
ferm8Zlone del turismo, già e((icIente
sia pure con caratterIstiche mediocTl
per la mancanza di T1cettiVlt&_

L'attuale è comunque un tUTIsmo di
soggiorno, VI si reca Cioè colUi che ab­
bisogna di un periodo di riposo; noi
ntertiamo che a Monte Prat debba SVI­
lupparsI anche un turismo di transito

e domenicale, che è senza dubbiO Il
piu numeroso.

Perchè questo debba effettivamente
realtzzarsi è doveroso inquadrare l'al­
topiano nella zona prealpina, mtenden­
dola come zona inscindiblle dalle Iimi­
trofeJ sia pure mantenendo le sue ca­
ratteristiche che sono tipiche ed m·
confondJ.biU

Questo mquadramento presuppone
comunque certe infrastrutture strada­
h md!spensabili, ecco perchè non ci
stancheremo mai di inSistere sulla ne­
cessità del collegamento stradale con
In prov1Dclale della Valle d'Arzino nel­
la zona di S. Francesco e con il lago
de! Tre comuni in territorio dI Tra­
saghis.

T E' notorio che il turismo domenica-

I
le e dI transito necessità di viabilità.
per permettere la visita a plU località
m breve periodo di tempo, con eguen·
za logica della validità delle preceden-

• Marmette e marmettonl da pavimento

• Lavori di marmo per ogni Impiego

• Pavimenti e rivestimenti In genere con
relativa posa in opera

FRIULMARMI

Altre ..,ne vlclnlorl hanno ritenuto
di attribuire lo ste5&O appellativo alle
loro località, da parte nostra l'accet­
tazione è condiziona.a al plb ampio
beneficio d'inventario e decliniamo
ogni responsabilità, per l'evidente pla­
gio commessa, ai responsabili.

Siamo consci e responsabili che una
zona montana 51 sviluppa. incrementa
n tur1smo lentamente, solo e soltanto
dopo aver costruito le necessarie in­
frastrutture c migllorato la ricettlvi­
tà Come pure siamo consci che gll
operatori economiCI investono più fa­
cùmente nelle zone di soggiorno ma­
rIno, garanzia di plu rapidi e certi
guadagnI, comunque questo condizIO­
nato al positIvo rapporto fra doman­
da ed offerta, mentre vengono definiti,
a torto, plonien coloro 1 quali opera­
no m montagna per mighorare o CO­
strwre una certa r1cettivltà.

Diciamo a torto perche riteniamo
conseguenza logica che il sovrappopo-

Ndlu flOl., l ONTE PRA T

lamento in certe localttà, riverSi il tu­
rIsmo dI massa in localttà ancora mi­
sconosciute, capaCI comunque di no­
tevole incentIvazIone.

I
In Monte Prat un operatore econo­

mICO d.l Tonno ha dato inizio alla co­
struzIone di un grosso complesso al­
berghiero e si confIda che per Il pros-
sImo ferragosto possa funzIonare la
enorme taverna in esso progettata

A breve scadenza, con la collabora­
zione degli organi regionali nell'ambi­
to delle leggI turisUche eSIstenti, po·
tra esser completato e garantire la
pii.! ampia dlspombilllà

Facciamo appello anche attraverso
queste pagine alla senslbilttn della Re­
gIone per una franca collaborazione
con le zone turistiche meno fortunate
e tJ0lenz1almente valide e ncche di ri­
sorse, capaci di un notevole mcremen­
to con conseguenze economiche ap­
prezzabl1i.

FONDATA NEL .873

• Calzature

• Vallg.rle

Bar.ette

OrTlbr.1II

QI!!p.P.1IJ

spmlVE TURISTICHE PER LO SVILUPPO DELL' ALTOPIA O DI
JOF - ADRIATICO: NESSUN DIAFRAMMA

Lo zone montane presentano, oggldl,
le caratteristiche somatiche per rlle­
nerle valide e capaci di una Incentiva
mone turistica?

A questo Interroptivo noi r\apondla·
ma affermaUvamente. punt'1I8urzando
comunque oarIl fenomeni tipici della
noetra epoca

ZOne del cadore notevolmente svt
luppate e nc:chc di risorse incenUve,
sembrano coinvolte in una sfavorevole
congiuntura turistico-economlca.

DIciamo sembrano. in quanto rite­
niamo di essere nel giusto affennando
che cl trovtamo di fronte ad un feno­
meno di leggera fleSSIone del notevolE"
mcremento annuale delle ultime sta­
gioni. senza par1mentl riscontrare una
stas1 nel fenomeno stesso.

In questa esposiZione non sc1Ddere·
ma mai U fenomeno tunstico da quel·
lo economico in quanto le due espres·
sioni costituiscono un mscmdlbUe con·
nubio

R1ternarno anche doveroso dJstingue­
re Il turismO In due grandi categorle:
Il turlSmo pnvileglato ed il turismo dI
massa

La sfavorevole congiuntura. 8 nostro
giUdizio. cOinvolge le zone sviluppate
d.a e per il turismo della prima cate­
goria. mentre restano valide tut~e le
prospettive per lo seconda

Le condiziorn economiche dJ. vIta at­
tuale, che hanno dato o.rI;;me al turI­
smo dì massa, sono pOSItivamente v~­
lide per ritenere che questa categoria
possa ulterlOnnente sviluppare 11 fe­
nomeno.

Se qu:mto precedentemente afferma·
to e vahdo, pOSSIamo guardare con un
certo o t:.m.i.smo al futuro e nutnre fi­
dUCIa per quanto nguard3 le conse­
gaenze del turismo d.1 mas..iB.

L'espressione turismo di massa è
lungl dal ntenere tale mOVimento co­
me il t UrIsmo del poverI, bensì la na­
turale definizione del tUIIsmo alla por­
tJ.ta dl tutti mdistmtamente.

Dec.lsamente la nostra zona presenta
tu te le carattenstlche ideall per ga­
ranllTe, con 11 fenomeno precedente­
mente meDZlonato, una notevole m­
centl\'SZlone tunsuca.

Per nostra zona mtendiamo l'altopia­
no di Monte Prat, ublcato a metrI 800
sul mare, zona incantevole per un sa­
no wggiorno dI quiete e relax_

Questo altopiano SI adagIa 81 piedi
del Monte Como ed m natura ondeg­
gIante ragJ{iun~e 8 sud il CIglio del
Jof, da dove l'occhio umano domina
incontrastato la piana friulana e rag­
gIunge ldealmenle l'Adnatico senza in·
terposwone di ostacolo alcuno.

Local1ta alquanto vasta, sovrasta lo
Arzmo ad ovest, domma panoramlca­
mente Il gemonese ad est, garantisce
un lncremento notevole senza pari·
menti smlnuire le caratteristiche geo
neralt in vlrti.! della notevole esten·
sione.

Per la sua pOSIZione dominante a
largo raggio, l'altopiano dI Monte Prat,
e stato deftnlto da autorevoli cntlcl
del tummo U • Balcone BuL Fnull »,
def1n1z1one questa che è stata assunta
dalla Pro-Forgaria come vero e propriO
slogan della zona.

Ditta





FONDATA NEL 1896 SPILIMBERGO - PIazza SI

x
servizi ed informazioni
per rimesse emigranti

cambio valute ed ogni
altra operazione di banca

x
serVIZIO cassette di sicurezza

per la custodia valori
in apposito locale corazzato

)(

..
Dignano-...- Clauzetto

Q.

~ Forgaria
CJ Medunow
Cl Travesio

Ospedale Civile "S, Giovanni dei Battuti" - Sp'lim ergo
I servizi ed orari

poliambu/atorio
1------------;-----'

per i/ pubblico

CHIRURGIA

Primario

Pro'. 0011. ANGELO GUERRA

Libero Docente in patologia spe­
ciale chirurgica.

Specialista in: Chirurgia Generale ­
Ostelricia - Ginecologia - Urologia.

Tutti i giorni feriali dalle ore t t alle 12
e dalie 16.30 alle 18 o per appun­
tamento.

ORECCHIO - NASO ­
GOLA

Con.ul..... Sp.cialista
Dote. ROM.O LISCa

Ogni Luoedl lerIaJ. dalle ore lO alle 13.
Mercoledl e Veoerdl feriali dalle ore 16

alle 18.

MEDICINA
Primario

Pro'. 0011. PLINIO LONGa

Libero Docente in Semeiollca medica.

Specialista in: Cardiologia - Ematologia.

Tutll i giorni feriali dalle ore 10.30
alie 13 e dalle 16 alle 18.30 o per
appuntamento.

MALATTIE
DEI BAMBINI

P.diatra

Dott. LIVIO MOLINARa

Tutti I giorni leriali dalle lO alle 12.30
e dalle 16 alle 180 per appuntamento.

RICERCHE
CLINICHE

(Elettrolonocardlogralla - Metabo­
11 mo basale Osclllpmeiria. Elet·
1roloresl e Mllall etaml biochimici
di JaborNQrIol

RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

(2 Sezioni di Roentgendiagnoslica .
Roenlgenterapia superficiale e pro­
fonda - MarcoOlterapia - Correnti

galvaniche e faradiche - Raggi Ullra­
violetti - Forni alia Bier l.

Primario

0011. BALILLA FLOREAN.

Specialista in Radiologia medica.

Tutti I giorni lerlall dalle ore 8.30 alle 13
e nei pomeriggi per appuntamento.

CENTRO
TRASFUSIONALE

OIRAIR~O

VISIlE ai DEGENTI
•

TUTTI I GIORNI
dalle ore 11.45 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 16.15

Per I. Sezione Pediatrlca:
soltanto dalle 11.45 alle 12

"
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